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Legge  regionale  03  febbraio  2010,  n.  3  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  10  giug n o  200 2 ,  n.  20  (Calen d ar i o  venatori o  e  
modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  12  genn a i o  199 4 ,  n.  3  “Rece pi m e n t o  della  legg e  11  
febbraio  199 2 ,  n.  157  Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat ic a  om eo t er m a  e  per  il
prel i evo  venat or io ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  , del  10.02.2010  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Vista  la  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venatorio  e  modifiche  alla  legge
regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per
la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venato rio”);

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  5  ottobre  2009

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  calenda r io  venato rio  contiene  le  disposizioni  relative  ai  tempi,  alle  specie,  ai  luoghi  e  ai
modi  di  caccia,  pertan to  nelle  sue  previsioni  è  necessa r io  tener  conto  delle  esigenze  socio
economiche  ed  ambien tali.  Il  prelievo  venatorio  costituisce  un’at tività  fortemen t e  impat t an t e
con  la  realtà  rurale  e  necessi ta  di  regole  certe,  al  passo  con  i  tempi  e  risponden t i  alle  attuali
esigenze  di  sicurezza  nell’ese rcizio  venatorio,  di  contenimen to  delle  popolazioni  di  ungula ti  e  di
tutela  delle  coltivazioni  agricole;

2.  L’attività  di  allenam en to  e  addest r a m e n t o  dei  cani  da  caccia  nel  terri torio  a  caccia
program m a t a  deve  necessa r i am e n t e  svolgersi  nel  rispet to  dei  limiti  tempor ali  e  spaziali  indicati
dalla  legge,  ma  deve  anche  tener  conto  delle  attività  agricole  in  atto  nel  periodo  di  riferimen to .
E’  quindi  import an te ,  anche  ai  fini  di  un  migliore  controllo  del  terri torio  consen ti r e  a  tutti  i
caccia tori  la  possibilità  di  svolgere  tale  attività  negli  ambiti  terri toriali  di  caccia  (ATC)  a  cui
sono  iscri t ti  ad  esclusione  delle  aree  interessa t e  dalle  produzioni  agricole  sogget t e  a
danneg giam e n to ;

3.  La  fauna  selvatica  migra to ria  è  par ticolar m en t e  sensibile  ai  mutame n t i  climatici  ed
ambient a li  ed  è  per  questo  che  le  precauzioni  e  i controlli  funzionali  alla  tutela  di  queste  specie
devono  esse re  potenzia ti ;  

4.  L’esigenza  di  contenimen to  delle  popolazioni  di  fauna  ungula ta ,  sempre  più  numerose  ed
impat t an t i  sull’ambient e  e  sulle  attività  antropiche ,  prima  fra  tutte  l’agricoltur a ,  richiede
l’allungam e n to  del  periodo  di  caccia  al  cinghiale  e  la  necessi tà  di  aumen ta r e  le  giorna t e  di
caccia  finalizzate  al  complet am e n to  dei  piani  di  abbat t ime n to  in  selezione.  Un  rafforzato
impegno  nel  controllo  numerico  dei  cinghiali  e  delle  altre  specie  ungula te  non  può  però
prescinde r e  da  adegu a te  regole  di  sicurezza  come  l’obbligo  di  indossa re  giubbot ti  ad  alta
visibilità  e  un’adegu a t a  formazione  sul  compor t a m e n t o  in  sicurezza  nell’ese rcizio  venatorio.  

Si  approva  la  seguen t e  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  20/2002  

1.  Al  comma  3  bis  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venatorio  e
modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepime n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo  venatorio”),  le  parole:
“l’attività  venatoria  è  consent i ta ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ l’attività  venatoria  e  l’attività  di
allename n to  e  addes t r a m e n t o  cani  sono  consent i te ”.
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 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  20/2002  

1.  Dopo  il comma  7  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  20/2002  è  inserito  il seguen te :

“7  bis.  Le  province  nell’ambito  del  calenda r io  venatorio  provinciale  possono  decidere  che  la  caccia  alla
beccaccia  avvenga  esclusivame n t e  in  forma  vagante  e  con  l’ausilio  del  cane  da  ferma  o da  cerca. ”.

  Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  4  bis  nella  l.r.  20/2002  

1.  Dopo  l’articolo  4  della  l.r.  20/2002  è  inserito  il seguen te :

“Art.  4  bis  - Sicurezza  nell’esercizio  venatorio

1.  Tutti  i  cacciator i  par tecipan t i  alle  battu t e  di  caccia  al  cinghiale  devono  indossa r e  indumen t i  ad  alta
visibilità  ed  avere  idonea  formazione  sulle  regole  di  compor t a m e n t o  in  sicurezza  nell’esercizio
venatorio. ”.

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell’  articolo  5  della  l.r.  20/2002  

1.  L’articolo  5  della  l.r.  20/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  5  - Allenamen to  ed  addes t r a m e n t o  dei  cani

1.  L'allename n to  ed  l’addes t r a m e n t o  dei  cani  è  consent i to,  nei  giorni  fissati  all’ar ticolo  30,  comma  10,
della  legge  regionale  12  gennaio  1994  n.  3  (Recepime n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme
per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote rm a  e  per  il  prelievo  venatorio”),  dalla  terza  domenica
di  agosto  al  giovedì  precede n t e  la  terza  domenica  di  settemb r e ,  dal  sorgere  del  sole  alle  ore  11.00  e
dalle  ore  14.00  alle  ore  19.00  (ora  legale),  sull'inte ro  territo rio  regionale  non  sogget to  a  divieto  di
caccia.  L’allename n to  e  l’addes t r a m e n t o  dei  cani  è  consen t i to  ai  soli  cacciator i  iscrit t i  all'ambi to
terri to riale  di  caccia  (ATC).  L'allenam e n to  e  l’addes t r a m e n t o  non  è  consen t i to  nelle  aree  interes sa t e
dalle  produzioni  agricole  sogget t e  a  danneggiam e n to  di  cui  all'ar t icolo  42,  comma  2,  della  l.r.  3/1994
e  alla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  20  dicembr e  1994  n.  588,  anche  se  prive  di  tabellazione. ”.

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  20/2002  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  20/2002  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  Il  cacciatore ,  all'inizio  della  giorna t a  venatoria ,  deve  marca r e ,  con  un  segno  ( )  o  ( ) ,  mediante■ ●
penna  indelebile  di  colore  scuro,  prefe ribilmen t e  nero,  gli  apposi ti  spazi  del  tesser ino  venatorio  in
corrispond enza  della  data  della  giorna t a  di  caccia  e  dell'ATC  o  istituto  privato.  Deve  inoltre  indicare
l'eventuale  mobilità  e  la  fruizione  continua t iva  delle  giorna t e  di  caccia  alla  selvaggina  migra tor ia  da
appost a m e n t o .  Deve  essere  altresì  indicato,  dopo  l'abba t t imen to,  ogni  capo  di  selvaggina  stanziale  e
di  beccaccia .  Per  la  selvaggina  migra tor ia ,  deve  essere  indicato,  negli  apposi ti  spazi  al  termine  della
giorna t a  di  caccia,  il  numero  dei  capi  abba t tu t i .  Il  tesse rino  venatorio  consen te  l'effettuazione  di  un
numero  complessivo  di  giorna t e  pari  a  quelle  a  disposizione  di  ogni  cacciatore  per  l'inter a  stagione
venatoria  (terza  domenica  di  settemb r e  - 31  gennaio).  Tutte  le  giorna t e  di  caccia  effet tua t e  ai  sensi
dell'a r ticolo  1,  comma  3,  dell'a r t icolo  8,  comma  1  o in  altre  regioni,  sono  cumulabili. ”.

2.  Al  comma  3  dell’articolo  6  della  l.r.  20/2992  dopo  le  parole:  “ capi  di  stanziale ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “e  di  beccaccia ”.

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  6  bis  della  l.r.  20/2002  

1.  L’articolo  6  bis  della  l.r.  20/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6  bis  - Tesser ino  provinciale  per  la  caccia  di  selezione  ai  cervidi  e  bovidi

1.  Per  la  caccia  di  selezione  a  cervidi  e  bovidi  le  province  rilasciano  ai  cacciatori  abilita ti  un  apposi to
tesser ino  su  cui  annota r e  le  giorna t e  di  caccia  e  gli  abbat time n t i  effettua t i  fino  al   completa m e n t o  del
piano  di  abba t t imen to  assegn a to.  Nel  periodo  compreso  tra  la  terza  domenica  di  set tem br e  e  il  31  di
gennaio  deve  essere  segna to  anche  il tesser ino  venatorio  di  cui  all’articolo  6. ”.

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  20/2002  

1.  Il comma  5  dell’articolo  7  della  l.r.  20/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e:

“5.  Dalla  terza  domenica  di  settem br e  al  31  gennaio  è  consent i ta  la  caccia  al  cinghiale ,  anche  in  caso  di
terreno  coper to  da  neve,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolamen to  regionale .  Le  province
definiscono  le  zone,  i periodi  ed  i giorni  di  caccia. ”.

2.  Il comma  6  dell’articolo  7  della  l.r.  20/2002  è  sostitui to  dal  seguen t e:
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“6.  Nel  rispe t to  delle  indicazioni  dei  piani  di  cui  all'  articolo  30,  comma  6,  della  l.r.  3/1994,  le  province
predispongono,  a  par ti re  dal  1°  agosto  fino  al  15  marzo  di  ogni  anno,  forme  di  prelievo  sulla  base  di
piani  di  asses ta m e n to  delle  popolazioni  di  capriolo,  daino,  muflone  e  cervo.  In  assenza  del  piano  di
asses t a m e n to  provinciale  sono  autorizzat i  dalla  provincia  stessa,  nelle  aziende  faunistico- venatorie ,
piani  di  asses ta m e n to  presen t a t i  dal  concessiona rio.  Il  prelievo  può  avvenire  anche  nel  caso  di  terreno
coper to  da  neve.  Nei  periodi  1°  agosto  -  terza  domenica  di  settem br e  e  1°  febbraio  -  15  marzo  il
prelievo  è  consen t i to  per  cinque  giorni  la  settiman a  escluso  il mart edì  e  il venerdì. ”.
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